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Dott.ssa Chiara Sgarbi 
 
 

Curriculum vitae. 
 
 
Nata a Carpi (Mo) il 29 novembre 1975, ha conseguito la maturità scientifica nel 1994 presso 

l'Istituto Manzoni di Suzzara (Mn). 

Il 6 dicembre del 2000 si è laureata in Giurisprudenza presso l'Università degli studi di 

Modena e Reggio Emilia con tesi in Diritto Penale dal titolo "Esecuzione frazionata della pena 

e misure alternative al carcere". Votazione: 104/110. 

Nel febbraio del 2001 è stata ammessa alla Scuola di Specializzazione in Criminologia 

Clinica presso il Dipartimento di Scienze Morfologiche e Medico legali, ora Dipartimento 

Integrato Servizi Diagnostici e di Laboratorio e di Medicina Legale dell'Università di Modena e 

Reggio Emilia. Durante il triennio di specializzazione ha frequentato il Dipartimento svolgendo 

diverse attività di ricerca con particolare interesse per le tematiche relative al trattamento 

penitenziario dei detenuti e alla devianza minorile. 

Il 29 marzo 2004 ha conseguito il titolo di Specialista in Criminologia Clinica con una tesi dal 

titolo "Riflessioni criminologiche sul cambiamento della struttura familiare: aspetti culturali e 

nuove forme di disagio". Votazione: 110/110 e lode. 

Il 29 marzo del 2012 ha conseguito presso l’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia 

il titolo di Dottore di ricerca Europeo in Scienze Giuridiche, con una tesi in Criminologia in 

lingua inglese dal titolo “Stalking and serious violence. Analysis of the phenomenon in a 

comparative perspective”. Giudizio: ottimo. 

Dal 2004 fa parte del Modena Group on Stalking ed ha partecipato, in qualità di assistente 

ricercatore, a diversi progetti di ricerca europei Coordinati dall’Università di Modena e Reggio 

Emilia nell'ambito del "Programma Daphne: misure preventive dirette a combattere la 

violenza contro i bambini, gli adolescenti e le donne". 

Dal settembre 2006 all’aprile 2007 ha partecipato quale assegnataria di una borsa di ricerca, 

al Progetto Europeo dal titolo “Fatality European Assessment of Risck in Intimate Partner 

Violence (fear in IPV)”, coordinato dalla Seconda Università degli studi di Napoli nell’ambito 

del “Programma Daphne: misure preventive dirette a combattere la violenza contro i bambini, 

gli adolescenti e le donne”, di durata annuale. 
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Nel 2009 ha partecipato al Progetto di ricerca coordinato dall’Università degli studi di Modena 

e Reggio Emilia dal titolo “Stalking e rischio di violenza”, finanziato dal Dipartimento per le 

Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Dal gennaio 2012 al dicembre 2013 ha partecipato come ricercatore titolare di un assegno di 

ricerca al progetto internazionale coordinato dall’Università degli studi di Modena e Reggio 

Emilia dal titolo “Stalking, cyberspace and young people”, finanziato dalla Fondazione Cassa 

di Risparmio di Modena. 

Ha partecipato a numerosi congressi e convegni, nazionali e internazionali, di medicina 

legale, criminologia e psichiatria forense.  

Dal novembre 2004 svolge attività di “Cultrice della materia” presso la cattedra di 

Criminologia della facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Modena e Reggio Emilia, 

coadiuvando il titolare dell’insegnamento attraverso l’assistenza agli studenti nel corso 

dell’elaborazione delle tesi di laurea, lo svolgimento di lezioni di carattere seminariale e la 

partecipazione alle sessioni d’esame quale membro della commissione. 

Nel luglio 2009, quale vincitrice del concorso a 397 posti da educatore penitenziario, è stata 

assunta dall’Amministrazione Penitenziaria. Attualmente si trova collocata in congedo 

straordinario senza assegni per motivi di studio, in quanto vincitrice di un assegno di ricerca 

(2012-ad oggi) presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli studi di Modena 

e Reggio Emilia. 

 

Attività scientifica 

 A partire dal gennaio 2004, ha partecipato, quale collaboratrice, al Progetto di ricerca 

Europeo dal titolo "Donne Vittime di Stalking e Helping Professions: riconoscimento e 

modelli di intervento", nell'ambito del "Programma Daphne: misure preventive dirette a 

combattere la violenza contro i bambini, gli adolescenti e le donne", conclusosi nell’ottobre 

2004. 

 Dall’aprile 2005 ha partecipato, quale assistente ricercatrice e segretaria, al Progetto di 

ricerca Europeo dal titolo “Pathways to survive stalking for women victims”, Coordinato 

dall’Università di Modena e Reggio Emilia nell'ambito del "Programma Daphne: misure 

preventive dirette a combattere la violenza contro i bambini, gli adolescenti e le donne", di 

durata biennale, conclusosi nell’aprile 2007.In relazione a tale incarico ha svolto attività di 

coordinamento e integrazione delle attività di ricerca tra i diversi partecipanti, occupandosi 

attivamente della gestione dei contatti e dello scambio di informazioni tra i partner. 
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 Dall’aprile 2006 ha partecipato, quale ricercatrice e metodologa, al Progetto di ricerca 

Europeo dal titolo “Protecting women from the new crime of stalking: a comparison of 

legislative approaches within the European Union”, Coordinato dall’Università di Modena e 

Reggio Emilia nell'ambito del "Programma Daphne: misure preventive dirette a combattere 

la violenza contro i bambini, gli adolescenti e le donne", di durata annuale, conclusosi 

nell’aprile 2007. In relazione a tale incarico ha partecipato attivamente alla realizzazione di 

un Rapporto in lingua inglese sulla legislazione esistente in materia di stalking all’interno 

dell’Unione Europea. 

 Dal settembre 2006 ha partecipato, quale assegnataria di una borsa di ricerca, al Progetto 

Europeo dal titolo “Fatality european assessment of risck in intimate partner violence (fear 

in IPV)”, coordinato dalla Seconda Università degli studi di Napoli nell'ambito del 

"Programma Daphne: misure preventive dirette a combattere la violenza contro i bambini, 

gli adolescenti e le donne", conclusosi nel luglio 2007. In relazione a tale incarico ha svolto 

una ricerca empirica presso alcune procure e tribunali del nord Italia, volta alla raccolta di 

dati e informazioni su di un campione di casi di uxoricidio. 

 Dall’aprile 2007 ha partecipato, con l’incarico di gestione della segreteria scientifica e 

rendicontazione, al Progetto di ricerca Europeo dal titolo “A course for professionals 

working with women victims of stalking”, coordinato dall’Università di Modena e Reggio 

Emilia nell'ambito del "Programma Daphne: misure preventive dirette a combattere la 

violenza contro i bambini, gli adolescenti e le donne", conclusosi nell’aprile 2008. 

 Dal marzo 2009 al novembre 2010 ha partecipato al progetto di ricerca “Stalking e rischio 

di violenza” coordinato dall’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia e finanziato 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità, 

nell’ambito dell’ “Avviso pubblico per il finanziamento di progetti finalizzati a rafforzare le 

azioni di prevenzione e contrasto della violenza di genere”. Oltre a partecipare attivamente 

alla raccolta di una casistica riguardante episodi di stalking seguiti da violenza grave, ha 

contribuito alla realizzazione del rapporto finale pubblicato a cura del gruppo di ricerca e 

messo a disposizione del Dipartimento per la Pari Opportunità. 

 Dal gennaio 2012 al dicembre 2013 ha partecipato, in qualità di ricercatore, al progetto di 

ricerca “Stalking, Cyberspace and young people” coordinato dall’Università degli studi di 

Modena e Reggio Emilia e Finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena. In 

tale contesto ha curato i rapporti con gli istituti scolastici dell’area modenese coinvolti nella 

ricerca, organizzando le attività di somministrazione del questionario, di raccolta dei dati e 
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di informazione seminariale per studenti e insegnanti. Al fine di sviluppare la metodologia 

e di completare l’analisi dei dati, ha trascorso alcuni periodi all’estero presso la San Diego 

State University –San Diego (USA). 

 

 

Attività all’estero 

 Nel luglio 2011 ha trascorso un periodo ad Edimburgo (UK) per collaborare con la prof.ssa 

Lorraine Sheridan allo sviluppo della metodologia del progetto di ricerca “Stalking e rischio 

di violenza” coordinato dall’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia e finanziato 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità. 

 Dal Gennaio all’Aprile 2011 ha effettuato un soggiorno di studio, come previsto dal 

regolamento per i Dottorati Europei, presso la School of Life science della Heriot-Watt 

University di Edimburgo (UK) diretta dal Prof. Adrian North. Inserita nel dipartimento in 

qualità di Visiting Scholar, ha collaborato con la Prof.ssa Lorraine Sheridan, esperto 

internazionale in materia di stalking, al fine di sviluppare la parte empirica della ricerca 

costituente oggetto della Tesi di dottorato in Scienze Giuridiche. 

 Nel giugno 2011 e nel maggio 2013 ha trascorso un periodo all’estero presso la San Diego 

State University-San Diego (USA), nell’ambito di uno scambio tra ricercatori inserito in un 

progetto di ricerca internazionale dal titolo “Stalking, cyber space and young people”, 

finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena. Durante questo soggiorno ha 

collaborato con il Prof. Brian Spitzberg allo svolgimento di una parte delle attività di ricerca 

previste dal progetto, sviluppando in particolare la metodologia e completando l’analisi dei 

dati. Nel 2013 ha anche partecipato attivamente alle attività della School of 

Communication (lezioni, dissertazioni dottorali, graduation). 

 

Attività didattica e seminariale 

 Dal novembre 2004 è cultrice della materia presso la cattedra di criminologia del 

Dipartimento di giurisprudenza dell’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia. In 

relazione a tale nomina svolge lezioni di carattere seminariale nell’ambito 

dell’insegnamento della Prof.ssa Laura De Fazio, titolare della cattedra. 

 Nel gennaio 2006 ha tenuto una lezione seminariale dal titolo “Stalking e mezzi di 

comunicazione di massa” nell’ambito del programma del Master in Criminologia 

dell’Università di Siena. 
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 Nel settembre 2007 ha tenuto una lezione tematica presso l’Istituto MEME, nell’ambito dei 

corsi della Scuola di Specializzazione in Scienze Criminologiche, dal titolo “Stalking: il 

fenomeno, gli autori e i percorsi di aiuto per le vittime. Analisi di casi”. 

 Nel febbraio 2008 ha tenuto una lezione dal titolo “Stalking and risk assessment” presso 

l’Università di Maribor (Slovenia), durante il corso di formazione internazionale sullo 

stalking organizzato dal Modena Group on Stalking nell’ambito del progetto Daphne n. 06-

1/185/W. 

 Nel novembre 2008 ha partecipato quale docente al Master in Criminologia dell’Università 

dell’Insubria di Varese, tenendo una lezione sulla ricerca e la legislazione sullo stalking. 

 Nel gennaio 2010 ha partecipato in qualità di docente al Seminario di formazione rete 

Dafne Azienda Usl Rimini, “Stalking: dalla legge alla tutela della donna”, con una lezione 

dal titolo “Violenza alle donne e stalking: valutazione del rischio e gestione delle situazioni 

di crisi”. 

 Nel maggio 2010 ha partecipato in qualità di docente al "MASTER CLASS sulla violenza di 

genere" nell’ambito del Progetto RETE ADRIA del Centro studi sociali Don Silvio De 

Annuntiis di Scerne di Pineto (TE), con una lezione dal titolo “Atti persecutori (stalking) 

sulle donne e le bambine: definizione, epidemiologia e strumenti di intervento”. 

 Nel maggio 2012 ha partecipato in qualità di docente al "MASTER CLASS sulla violenza di 

genere" nell’ambito del Progetto RETE ADRIA del Centro studi sociali Don Silvio De 

Annuntiis di Scerne di Pineto (TE), con una lezione dal titolo “Il fenomeno dello stalking: 

caratteristiche e gestione del rischio”. 

 Nel febbraio 2013 ha partecipato in qualità di docente al Corso di Perfezionamento in 

Scienze delle Investigazioni Private e Tecniche della Sicurezza, presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, con una lezione dal 

titolo “Lo stalking: il fenomeno e la casistica”. 

 Nel febbraio 2013 ha partecipato in qualità di docente al Corso di Formazione “Violenza 

domestica e stalking” del Distretto Socio Sanitario Nord, Azienda Asl Vittorio Veneto, con 

una lezione dal titolo “Il fenomeno dello stalking: gestione del rischio e strumenti operativi”. 

 Nel marzo 2013 ha tenuto una lezione seminariale nell’ambito dell’Insegnamento di 

Sociologia del diritto del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli studi di 

Modena e Reggio Emilia, dal titolo “Violenza sulle donne e Femminicidio”. 

 Nell’aprile 2014 ha tenuto una lezione seminariale nell’ambito dell’Insegnamento di 

Sociologia del diritto del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli studi di 
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Modena e Reggio Emilia, dal titolo “I pericoli del web: il cyberbullismo. Condotte a rischio, 

vittime e autori”. 

 Nell’ottobre 2014 ha partecipato in qualità di docente-formatore ad un training sulla 

Violenza domestica per Operatori della giustizia e Forze di polizia in Lituania, coordinato 

dal Ministero per le Pari opportunità-Ombundsman di Vilnius (Lituania) dal titolo “Domestic 

violence: practical skills for effective intervention of legal system”. 

 Nel maggio 2015, nel gennaio e nel maggio 2016 ha partecipato in qualità di docente ad 

attività di orientamento e stage alternanza scuola lavoro organizzate dal Dipartimento di 

Giurisprudenza (Unimore) e rivolte agli studenti delle scuole secondarie superiori di 

Modena, con lezioni seminariali ed attività di laboratorio riguardanti i fenomeni del 

cyberstalking, del cyberbullying e le tecniche di peer education. 

 

Partecipazione a Seminari e Congressi (Relatore). 

 XVI Congresso della Società Italiana di Criminologia, "Comunità Civica e Sicurezza dei 

Cittadini. Nuove sfide e nuovi impegni della Criminologia", tenutosi a Copanello (Cz) dal 

19 al 21 settembre del 2002, con un intervento preordinato dal titolo "Carcere e Comunità 

civica: nuovi modelli di intervento". 

 XVIII Congresso della Società Italiana di Criminologia, "Devianza giovanile. Nuovi contesti 

e nuove risposte", tenutosi a Gargnano del Garda (Bs) dal 14 al 16 ottobre del 2004 con 

una Comunicazione dal titolo "Evoluzione della Struttura familiare e nuove forme di 

disagio minorile". 

 XIX Congresso della Società Italiana di Criminologia, “Violenza individuale e violenza 

collettiva”, tenutosi a Gargnano del Garda (BS) dal 3 al 5 novembre 2005 con una 

Comunicazione dal titolo “Stalking e mezzi di comunicazione di massa”. 

 XX Congresso della Società Italiana di Criminologia, “Teorie criminologiche e nuove 

forme di devianza”, tenutosi a Gargnano del Garda (BS) dal 19 al 21 ottobre 2006 con 

una Comunicazione dal titolo “I percorsi d’aiuto per le vittime di stalking in una prospettiva 

europea”. 

 VII Annual Conference of the European Society of Criminology, tenutosi a Bologna dal 26 

al 29 settembre 2007, dove ha partecipato ad una sessione tematica sullo stalking con 

una relazione dal titolo “Pathways to deal with stalking for women victims: a European 

sample”. 



 7 

 XXI Congresso della Società Italiana di Criminologia, “La prevenzione della criminalità e 

la politica criminale”, tenutosi a Gargnano del Garda (BS) dal 18 al 20 ottobre 2007, con 

le seguenti comunicazioni: “La situazione legislativa in Europa: efficacia delle norme nella 

prevenzione e repressione dello stalking”, “Vittime di stalking: analisi qualitativa di 

interviste”, “Fattori di rischio e prevenzione dello stalking”. 

 VII Convegno Internazionale Associazione Prometeo, “Lo Stalking e la violenza sulle 

donne. Quando il dolore ha gli occhi di una donna”, tenutosi a Boario il 27 settembre 

2008, con una relazione dal titolo “Modena Group on stalking: il gruppo e la ricerca”. 

 XXII Congresso della Società Italiana di Criminologia, “Violenza in famiglia”, tenutosi a 

San Marino dal 23 al 25 ottobre 2008, con le seguenti comunicazioni: “Stalking e mass-

media: 2005-2008”, “Stalking e violenza grave: studio medico-legale nel settorato 

modenese dagli anni ’50 ad oggi”. 

 Giornata mondiale contro la violenza alle Donne, Tavola Rotonda “Il fenomeno dello 

stalking (atti persecutori e molestie): caratteristiche, riferimenti normativi e possibili 

soluzioni. Cervia, 28 novembre 2008. 

 Progetto E.V.A., Giornata di studio “Stalking: analisi dei rischi e prassi d’intervento”, con 

una relazione dal titolo “Studi e ricerche: uno sguardo europeo sul fenomeno”. Pisa 27 

marzo 2009. 

 Convegno Ordine Avvocati di Reggio Emilia, “Stalking e Violenza alle donne: Le risposte 

dell’ordinamento“, con una relazione dal titolo “Stalking: valutazione e gestione del 

rischio”. Reggio Emilia, 5 giugno 2009. 

 31st Congress of the International Academy of Law and Mental Health, con una relazione 

dal titolo “Stalking and serious violence: an Italian research”. New York 28 giugno - 3 

luglio 2009. 

 Seminario “Stop stalking”, organizzato dall’Associazione SOS Donna di Faenza, con un 

intervento dal titolo “Lo stalking: valutazione e gestione del rischio”. Faenza, 10 ottobre 

2010. 

 XXIV Congresso della Società Italiana di Criminologia, “Omicidio. I risultati della ricerca 

criminologica”, tenutosi a Como dal 14 al 16 ottobre 2010, con la seguente 

comunicazione: “Stalking e omicidio: brevi riflessioni su una casistica degli uffici giudiziari 

dell’Emilia Romagna”. 
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 Tavola Rotonda “Stalking. Come riconoscerlo, come combatterlo”, organizzata dal 

Comune di Fano, con un intervento dal titolo “Il fenomeno dello stalking: epidemiologia e 

caratteristiche degli autori e delle vittime”. Fano, 29 ottobre 2010. 

 Convegno “Stalking. Il fenomeno, la realtà a Pordenone”, organizzato dall’Associazione 

Voce Donna, con un intervento dal titolo “Lo stalking: le condotte, gli autori e le vittime”. 

Pordenone, 12 settembre 2011. 

 XXV Congresso della Società Italiana di Criminologia, “Trattamento ed intervento 

criminologico nel territorio”, tenutosi a Como dal 6 all’8 ottobre 2011, con la seguente 

comunicazione: “Il trattamento dello stalker in carcere”. 

 49th Annual Meeting of the Academy of Criminal Justice Sciences, con una relazione dal 

titolo “Cyberstalking and young people: an Italian research”. New York, 13-17 Marzo 

2012. 

 XXVI Congresso della Società Italiana di Criminologia, “Delitti e genere”, tenutosi a Como 

dal 25 al 27 ottobre 2012, con la seguente comunicazione: “Violenza per motivi d’onore o 

violenza senza onore?”. 

 1st Leicester-Modena Erasmus Conference “A dialogue on Law and Rights, Modena, 

Dipartimento di Giurisprudenza (Unimore), 18-19 aprile 2013, con una relazione dal titolo 

“The state of the art of stalking in a comparative perspective”. 

 The British Society of Criminology Conference “Criminology on Trial”, University of 

Wolverhampton (UK), 2-4 luglio 2013, con una relazione dal titolo “Cyberstalking among 

juveniles: preliminary results of an Italian research”. 

 Convegno Convegno “Stalking Cyberspace and Young People”, tenutosi il 18 ottobre 

2013 presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli studi di Modena e 

Reggio Emilia, con una relazione dal titolo “Stalking, cyberspace and young people 

(SCY): i risultati della ricerca”. 

 Annual EUCPN Best Practices Conference, Vilnius (Lituania), 10-12 dicembre 2013, in 

qualità di chair della sessione “Risk assessment and early prevention programmes”. 

 XXVIII Congresso della Società Italiana di Criminologia “Bad or Mad? Il controverso 

rapporto fra disturbo mentale e crimine violento”, tenutosi a Bari dal 25 al 27 settembre 

2014, con le seguenti comunicazioni: “Antisocialità e condotte illecite: analisi di un caso 

peritale”, “Lo stalker violento: brevi riflessioni su di un caso peritale”, “Ospedale 

psichiatrico giudiziario di Reggio Emilia e Legge n. 9/2012: lo stato dell’arte”. 
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 Annual EUCPN Best Practices Conference, Roma (Italia), 4-5 dicembre 2014, in qualità di 

chair del pannel “Raising awareness and reducing the risk of becoming people victims”. 

 3rd Leicester-Modena Erasmus Conference “A dialogue on Law and Rights, Modena, 

Dipartimento di Giurisprudenza (Unimore), 23-24 aprile 2015, con una relazione dal titolo 

“Cyberstalking and young people: an Italian research”. 

 XXIX Congresso della Società Italiana di Criminologia “Helping the bad. Aiutare i ‘cattivi’. 

Il contributo della criminologia, tenutosi a Santa Margherita Ligure dal 22 al 24 ottobre 

2015, con la seguente comunicazione: “Quale trattamento per l’autore di atti 

persecutori?”. 

 4th Leicester-Modena Erasmus Conference “A dialogue on Law and Rights, Leicester, 

Law Faculty of the University of Leicester, 28-29 aprile 2016, con una relazione dal titolo 

“Stalking perception among a sample of Italian students”. 

 

Organizzazione Convegni e Seminari 

 Membro della Segreteria Scientifica del Convegno "Donne Vittime di Stalking e Helping 

Professions: riconoscimento e modelli di intervento" a conclusione del Progetto di ricerca 

del Modena Group on Stalking, tenutosi il 10 ed 11 settembre 2004 presso il Palazzo 

ducale dell'Accademia Militare di Modena. 

 Coordinatrice della Segreteria Organizzativa dei Seminari Internazionali di Formazione 

tenutisi il 28-29 maggio 2009 presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli 

studi di Modena e Reggio Emilia. 

 Coordinatrice della Segreteria Scientifica della Giornata di Studi “Stalking e rischio di 

Violenza”, tenutasi il 12 novembre 2010 presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia. 

 Coordinatrice della Segreteria Scientifica del Convegno “Stalking Cyber-space and Young 

People”, tenutosi il 18 ottobre 2013 presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia. 

 

Pubblicazioni 

1) Pietralunga S., Rossi C., Sgarbi C.: Carcere e Comunità civica: nuovi modelli di 

intervento. Atti XVI Congresso Nazionale S.I.C., Copanello (Cz) 19-21 settembre 2002 

(Abstract). 
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2) Modena Group on Stalking: Final Report, Daphne Project “Protecting women from the 

new crime of stalking: a comparison of legislative approaches within the European Union”, 

2007, http://stalking.medlegmo.unimo.it 

3) Sgarbi C., Modena Group on Stalking: Appendice, Un manuale pratico per le vittime di 

stalking. In Percorsi di aiuto per vittime di stalking (a cura di MGS), Franco Angeli, Milano, 

2007. 

4) Sgarbi C., Galeazzi G.M. and Modena Group on Stalking (2007): Pathways to deal with 

stalking for women victims: a European sample. Atti VII Annual Conference of the 

European Society of Criminology, Bologna 26-29 settembre 2007 (Abstract) 

5) Pietralunga S., Rossi C., Sgarbi C.: Il reinserimento sociale del detenuto e la 

partecipazione della comunità civica: modelli di intervento. Rassegna Italiana di 

Criminologia, anno 1, volume 2, 2007. 

6) De Fazio L., Sgarbi C.: Stalking and serious violence: rationale and methods. Atti VIII 

Annual Conference of the European Society of Criminology, Edimburgo 2-5 settembre 

2008 (Abstract). 

7) De Fazio L., Sgarbi C.: Stalking: la diffusione del fenomeno, gli autori, le vittime. In 

Stalking e violenza alle donne. Le risposte dell'ordinamento, gli ordini di protezione (a cura 

di Forum donne Giuriste), Franco Angeli, Milano, 2009. 

8) De Fazio L., Sgarbi C.: La rilevanza sociale dello stalking, valutazione e gestione del 

rischio. In Stalking e violenza alle donne. Le risposte dell'ordinamento, gli ordini di 

protezione (a cura di Forum donne Giuriste), Franco Angeli, Milano, 2009. 

9) Sgarbi C., De Fazio L.: Stalking and Serious Violence: An Italian research. Atti 31st 

Congress of the International Academy of Law and Mental Health, New York 27 giugno-3 

luglio 2009 (Abstract) 

10) De Fazio L., Merafina R., Sgarbi C.: Stalking e mass-media. Rassegna Italiana di 

Criminologia, volume 3, anno 2009. 

11) Sgarbi C., De Fazio L.: Stalking e omicidio: brevi riflessioni su una casistica degli uffici 

giudiziari dell’Emilia Romagna. Atti XXIV Congresso Società Italiana di Criminologia, 14-16 

ottobre 2010, Como (Abstract). 

12) De Fazio L., Merzagora Betsos I., Sheridan L.P., Sgarbi C.:Stalking and risk of 

violence. Final Report: a risk checklist for use in stalking cases. Final Report. Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, 2010, 
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